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Mediazione, bene l’avvio
In un anno 634 istanze
Bergamo primeggia e tallona Milano, trend confermato nel 2012
Ma solo 63 pratiche sono andate a buon fine evitando il giudice

FEDERICO BIFFIGNANDI
a Nel 2011 l’organismo di
mediazione della Camera di
commercio ha ricevuto 634
istanze di mediazione, un nume-
ro che pone Bergamo ai vertici
italiani in questo settore che può
ritenersi dunque soddisfatto per
quanto riguarda l’anno appena
concluso. 

L’organismo rappresenta un
passaggio d’obbligo per due par-
ti che intendono entrare in cau-
sa: esse infatti, prima di presen-
tarsi davanti a un giudice, devo-
no quantomeno tentare la me-
diazione con l’aiuto di uno dei
170 mediatori messi a disposizio-
ne dalla Camera di commercio. 

L’intento è quello di limitare
il più possibile le lunghe proce-
dure giuridiche che richiedono
tra le altre cose costi non indiffe-
renti. Obbligo di mediazione che
è sotto osservazione però:  la
Corte Costituzionale infatti do-
vrebbe pronunciarsi a breve cir-
ca la legittimità dell’obbligo. Tor-
nando ai numeri resi noti dalla
Camera di Bergamo si rileva che
delle 634 iscrizioni presentate
337 sono già state concluse, ov-
vero un 52,7% del totale. 

Prevale l’esito negativo
Di queste concluse, 203 – ovve-
ro circa il 60% - sono le istanze
che hanno dato esito negativo a
causa della mancata presenza di
almeno una delle parti. Altre 71
hanno dato esito negativo ma in
seguito al tentativo di concilia-
zione da parte del mediatore. So-
no invece 63, ovvero il 18,5%, le
conciliazioni che sono andate a
buon fine con le due parti che
hanno così evitato il ricorso al
giudice. 

Nei primi tre mesi di vita,  da
gennaio a marzo 2011, il numero
di istanze ha stentato a decollare
aggirandosi intorno alla decina
di richieste mensili; dal 21 mar-
zo però, data in cui la mediazio-
ne è stata resa obbligatoria dalla
legge, i numeri si sono natural-
mente gonfiati con le 53 richie-
ste di aprile fino alle 100 di otto-
bre che rappresenta il mese col
numero più alto di iscrizioni. Le
restanti istanze, circa 300, ver-
ranno analizzate nel giro di po-
chi mesi. Intanto per quanto ri-

guarda il 2012, sono già più di 100
le domande pervenute che, se
analizzate in prospettiva, porte-
ranno il bilancio di quest’anno
molto vicino a quello del 2011
con la possibilità anche di miglio-
rare il precedente risultato. 

«Sono numeri molto impor-
tanti quelli che emergono dal bi-
lancio 2011 – osserva Andrea
Vendramin, responsabile dell’or-
ganismo di mediazione camera-
le – perché se li confrontiamo
con altre realtà più estese, come
ad esempio Milano, notiamo che
la differenza è poca. A Milano
non si è andati tanto aldilà delle
800 istanze e in altre province si
arriva a stento al centinaio di
iscrizioni. Dovremo lavorare sul
numero degli accordi raggiunti
che non arrivano al 50%: il pro-
blema non è tanto il mediatore
ma le parti che spesso si presen-

tano solo per formalità ma senza
la volontà di mediare. È poi utile
ricordare che il compito del me-
diatore non è quello di "forzare"
il raggiungimento dell’accordo,
ma avviare le procedure di con-
ciliazione solo se espressamente
richiesto dalle due parti». 

A partire da domani inoltre
sarà possibile effettuare il depo-
sito delle istanze di mediazione
presso le rispettive segreterie de-
gli Ordini professionali quali: av-
vocati, dottori commercialisti ed
esperti contabili e consiglio no-
tarile di Bergamo. «Sarà un mo-
do per facilitare l’invio delle ri-
chieste – commenta Vendramin
– che sarà ulteriormente sempli-
ficato e velocizzato dai sistemi
informatici che sono già presen-
ti ma verranno potenziati nei
prossimi mesi». ■
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La mediazione a Bergamo
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Largo Belotti
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Pmi all’estero
con i voucher
camerali
A

Tra le delibere dell’ultima Giunta ca-
merale spiccano quelle legate al via
libera del bando sul voucher per l’in-
ternazionalizzazione e la promozio-
ne all’estero delle Pmi lombarde
2012 e a un secondo voucher per le
imprese per interventi di formazio-
ne. Approvate anche le missioni im-
prenditoriali all’estero per il periodo
aprile-luglio che prevedono la pre-
senza in Turchia, Usa, Australia, Emi-
rati Arabi e Qatar.
L’ente camerale promuove inoltre
una giornata formativa sulla Comu-
nicazione ambientale 2012. Il semi-
nario, previsto all’ex Borsa Merci
giovedì 15 marzo, è rivolto a impre-
se, enti, associazioni di categoria e
studi professionali. Il programma
prevede tra l’altro l’intervento di
Daniele Bucci, tecnico ambientale di
Ecocerved; mentre verranno illu-
strati gli aspetti normativi della Di-
chiarazione ambientale 2012, con i
soggetti obbligati alla  dichiarazione
Sistri e alle modalità compilazione.
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Con un approccio «open innovation»
aziende più competitive sul mercato
a Approccio «open innova-
tion» e investimento in strumenti
tecnologicamente avanzati. Sono le
chiavi per rendere competitive sul
mercato le aziende bergamasche. 
È ciò che è emerso durante il se-
minario «Innovare per compe-
tere» tenutosi al Kilometro Ros-
so di Stezzano e organizzato da
Federmanager Bergamo e Ansys
(multinazionale americana che
realizza software di simulazione
industriale).

Perseguire l’obiettivo dell’in-
novazione «è oggi basilare per

essere competitivi sul mercato
internazionale - ha esordito Mi-
rano Sancin, direttore generale
del Kilometro Rosso – e la mis-
sion del nostro Parco scientifico
tecnologico è proprio quella di
diffondere sempre più una cul-
tura dell’innovazione tra gli im-
prenditori bergamaschi». Ma co-
sa significa innovare? «È la capa-
cità di un’azienda di fare cose
nuove ed uniche rispetto ad altri
competitors di mercato - ha
spiegato Rosa Grimaldi, docen-
te di imprenditorialità e gestio-

ne dell’innovazione alla facoltà
di Ingegneria dell’Università di
Bologna -: per fare ciò è necessa-
rio essere “open innovation”, os-
sia guardare dentro e fuori i con-
fini aziendali per sviluppare una
serie di contaminazioni che,
unendosi fra loro, possano gene-
rare un prodotto innovativo». In
questa prospettiva, s’inserisco-
no anche strumenti come i siste-
mi di simulazione numerica che
«sono dei software che permet-
tono di simulare a computer il
comportamento di un prodotto

industriale testando il suo possi-
bile successo», ha precisato Car-
lo Gomarasca, a.d. Ansys Italia.
Sono però soprattutto i giovani
imprenditori «coloro che devo-
no raccogliere la sfida dell’inno-
vazione - ha evidenziato Mauro
Giovanelli, presidente del Grup-
po Giovani di Federmanager
Bergamo-: per questa ragione
stiamo lavorando su una cultura
d’impresa aperta alla ricerca
scientifica». Gli ha fatto eco Mar-
co Bellini, neo presidente del
Gruppo Giovani di Confindu-
stria Bergamo: «È fondamenta-
le lavorare sulla ricerca e lo svi-
luppo del prodotto introducen-
do nel know how aziendale co-
noscenze tecnico-scientifiche al-
l’avanguardia». ■

Filippo Grossi

Un’altra limatura
Ma i prestiti
restano costosi
a Si è registrata solo una li-
matura leggera a gennaio sui tassi
applicati alle piccole imprese.
Una correzione di un decimo di
punto si è avuta per il tasso mi-
nimo sugli anticipi in conto cor-
rente, sui tassi massimo e mini-
mo dei salvo buon fine. Nel com-
plesso, però, il costo del denaro
per le piccole e medie imprese
orobiche si mantiene elevato.

La fotografia emerge dalla ri-
levazione di fine gennaio del
Punto finanziario di Confindu-
stria Bergamo. L’inasprimento
del costo dei prestiti in conto
corrente si è acuito negli ultimi
mesi. Con il tasso di riferimento
fermo all’1%, dopo il taglio di un
quarto di punto registrato a di-
cembre, il tasso massimo per il
terzo mese consecutivo è al
12,5%. Quello medio si conferma
al 7,4% per il secondo mese dopo
una leggera correzione al ribas-
so dal 7,5% di novembre e quel-

lo minimo scende al 4,5%, dopo
la limatura al 4,6% di dicembre
dal 4,7% di novembre. Solo quat-
tro mesi fa, a ottobre, il tasso mi-
nimo in conto corrente era al
3,65%. E tornando a gennaio
2011, la distanza è ancora più ac-
centuata: i tassi, infatti, erano il
minimo al 3,3%, il medio al 6,7%
e il massimo all’11%.

Per gli anticipi salvo buon fi-
ne, si conferma il tasso medio al
3,9% che già si era registrato a di-
cembre dopo una limatura di un
decimo di punto dal precedente
4%. Si mantiene sopra il 7% in-
vece il tasso massimo, nonostan-
te il ritocco che l’ha fatto scende-
re dal picco del 7,4% toccato a di-
cembre al 7,3% di gennaio. Allo
stesso modo il tasso minimo sal-
vo buon fine è sceso di un deci-
mo di punto al 2%, sempre però
in rialzo rispetto all’1,7% di no-
vembre. ■
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I tassi in Bergamasca
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Bfe di Albano
Rsu «contesa» 
tra Fim e Fiom
per un delegato
a Rinnovo delle cariche
«conteso» alla Rsu della Bfe (pro-
duzione di valvole) di Albano
Sant’Alessandro. Hanno partecipa-
to al voto 168 lavoratori su 203
aventi diritto al voto. 
La Fiom-Cgil ha ottenuto 89 vo-
ti, mentre la Fim-Cisl ha riscos-
so 73 preferenze. L’esito è co-
munque tutt’altro che scontato,
perché, stando ai metalmecca-
nici Cisl, alla Fim spetterebbe-
ro due delegati: Matteo Moret-
ti e Fausto Baldis e uno alla
Fiom (Lanfranco Cambianica).
Questo perché «essendo firma-
taria del contratto nazionale la
Fim concorreva alla distribuzio-
ne sia della quota 2/3 sia di quel-
la per 1/3, mentre la Fiom si è
presentata solo per i 2/3», come
spiega Emanuele Fantini della
Fim-Cisl. 

È di diverso avviso la Fiom
che, con Mauro Rossi, parla di
«storica vittoria della Fiom» per
la prevalenza dei voti (89 contro
73) sulla Fim. Secondo Rossi i
delegati che spettano alla Fiom
sono due, ovvero Lanfranco
Cambianica (60 preferenze) e
Giovanni Gussago (16 preferen-
ze). Entrambi i sindacalisti so-
no d’accordo su un fatto: «Nei
prossimi giorni presenteremo i
verbali all’azienda e a Confindu-
stria Bergamo, in attesa delle
decisioni che prenderanno». ■
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Associazione
artigiani:
i tre convegni
a «Edil 2012»
a Sono tre i convegni che
l’Associazione artigiani di Bergamo
ha organizzato per le imprese a Edil
2012 che aprirà venerdì in Fiera.
Il primo convegno si terrà saba-
to dalle 10 e avrà come tema
«Norme per la valorizzazione del
patrimonio edilizio esistente e
altre disposizioni in materia ur-
banistico-edilizia». Realizzato
con Confartigianato Lombardia,
Ance, Cna e il patrocinio del Col-
legio dei Geometri, presenta il
cosiddetto «Piano Casa 2» che si
dovrebbe approvare in Regione
il 6 marzo. Sabato pomeriggio,
dalle 14, convegno per costrutto-
ri, fabbri e progettisti, dal titolo
«I centri di trasformazione se-
condo le nuove norme tecniche
di costruzione», in collaborazio-
ne con l’Ordine degli Ingegneri e
la società ASQ STS Srl e col pa-
trocinio del Collegio dei Geome-
tri, farà il punto sulle norme tec-
niche che disciplinano le fasi di
progettazione, esecuzione e col-
laudo degli edifici.  

Infine lunedì 5 alle 14, nella
sala Consiglio, seminario gratui-
to a cura degli esperti dell’Ufficio
Fiscale dell’Associazione Artigia-
ni dal titolo «Recupero patrimo-
nio edilizio: le detrazioni fiscali
del 36% e del 55%», che mira a il-
lustrare a imprese e cittadini gli
adempimenti e le opportunità
connessi agli sgravi fiscali appli-
cabili alle ristrutturazioni. ■
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